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VISITA DI SALVINI A NAPOLI, FSP: “INDISPENSABILE UNA MASSICCIA DOTAZIONE DI UOMINI E 
MEZZI. E’ UN BANCO DI PROVA IMPORTANTE PER RISPONDERE AL BISOGNO DI SICUREZZA” 
(OPi –1.10.2018) “Napoli, terza città d’Italia per popolazione, con la sua indiscussa tipicità rappresenta 
una sfida e un banco di prova per l’intero sistema sicurezza del Paese. Ecco perché è indispensabile 
metterci in condizione di essere all’altezza di questa sfida, partendo da un presupposto fondamentale: 

una massiccia dotazione di uomini e mezzi che ci consentano di garantire quella presenza forte e autorevole di uno Stato 
che si deve riappropriare di ogni angolo del suo territorio. Il ministro Salvini sa, anche perché è sotto gli occhi di tutti, quali 
sforzi titanici gli appartenenti alla Polizia di Stato compiono quotidianamente in un contesto caratterizzato da problematiche 

variegate e complesse, in cui un forte tasso di criminalità porta alcuni a identificare ancora 
certe zone del capoluogo come terra di nessuno. Ed ecco perché ci aspettiamo che la sua 
valutazione, rafforzata dal confronto diretto che domani potrà avere in città, lo porti alle 
nostre medesime conclusioni, e ad assumere l’impegno di supportare le Forze dell’ordine, 
primo e solo baluardo di libertà e sicurezza per tutti i cittadini onesti di una delle città più vive 
e belle del paese”. E’ quanto afferma Valter Mazzetti, Segretario Generale Fsp, 
Federazione Sindacale di Polizia, alla vigilia dell’arrivo del ministro Matteo Salvini a 
Napoli, dove domani sarà in visita istituzionale partecipando in Prefettura al Comitato per 
l’Ordine e la sicurezza. “La prepotente presenza in città di una diffusa subcultura 
dell’illegalità – insiste Mazzetti -, e il dominante clima di insicurezza alimentato da fenomeni 
criminali come ‘le stese’ piuttosto che i raid delle ‘baby gang’, che si innestano in una realtà 
già sfigurata da una camorra radicata ma sempre più feroce, impongono di ricorrere a 

misure straordinarie per restituire tutta Napoli allo Stato e ai napoletani perbene. Il piano di assunzioni straordinarie per le 
Forze dell’ordine su cui il ministro ha detto di puntare non può che muovere dall’attenta valutazione di situazioni 
emergenziali come questa, e come altre in Italia ben note agli addetti ai lavori, che devono poter contare su centinaia di 
operatori in divisa in più, per consentire un visibile, corposo e permanente controllo del territorio, e per dimostrare che lo 
Stato c’è e le sue regole valgono per tutti”.   



                               
 

 
 

 
Salvini a Napoli, bene uomini in più come abbiamo chiesto, ma attenzione alla logistica - Martedì, 2 
Ottobre 2018 - Salvini a Napoli, Fsp: “Il ministro accoglie in pieno le istanze che abbiamo 
evidenziato. Benissimo l’arrivo di uomini in più, è la priorità. Ma senza una logistica adeguata 

l’efficienza è inevitabilmente limitata” - “Siamo molto soddisfatti di come il ministro Salvini abbia inteso e condiviso le 
istanze che abbiamo manifestato con forza, chiedendo di essere messi in condizione di operare al meglio per restituire una 
città straordinaria e impegnativa come Napoli ai cittadini onesti e allo Stato in ogni suo angolo. La promessa dell’arrivo di 
nuovo personale in città è la risposta al problema prioritario, di dare maggiore e nuova linfa vitale alle Forze dell’ordine 
impegnate in una lotta titanica contro la prepotente presenza in città di una diffusa subcultura dell’illegalità, e il dominante 
clima di insicurezza alimentato da fenomeni criminali come ‘le stese’ piuttosto che i raid delle ‘baby gang’, che si innestano 
in una realtà già sfigurata da una camorra sempre più feroce. E’ anche evidente, però, che il sistema sicurezza ha diverse 
componenti tutte di massima importanza e, in particolare, un’adeguata logistica è fondamentale per garantire il miglior 
servizio alla gente. Può forse sembrare marginale, ma se un intera Squadra mobile in una città come Napoli deve andare 
avanti con una sola stampante c’è da stare certi che, inevitabilmente, l’efficienza generale ne risulti limitata. E oggi, di 
fronte alla felice prospettiva di avere finalmente qui nuove forze, è nostro dovere in quanto rappresentanti di migliaia di 
donne e uomini in divisa, il cui primario anelito è garantire ordine e scurezza, ricordare che questa città soffre anche per 
immani difficoltà legate alla carenza di strumenti e mezzi operativi che sono indispensabili. Gli sforzi e i sacrifici eccezionali 
che i poliziotti compiono ogni giorno in questo territorio necessitano di impegni e investimenti straordinari che, ne siamo 
certi, non saranno negati a una realtà che, per la sua complessità, richiede tutta l’attenzione possibile”. E’ quanto afferma 
Valter Mazzetti, Segretario Generale Fsp, Federazione Sindacale di Polizia, dopo la visita odierna nel capoluogo 
partenopeo del ministro Matteo Salvini, che ha fra l’altro affermato: “Al di là delle belle parole mi impegno entro la fine 
dell’anno a portare 150 uomini delle forze dell’ordine in più a Napoli“. “L’iniziativa di rimpolpare gli organici delle Forze 
dell’ordine in città di cui ha parlato il ministro Salvini è lodevole – commenta per parte sua Mauro Di Giacomo, Segretario 
provinciale Fsp Napoli -, ma un rinforzo in termini di uomini non può essere disgiunto da un pari rinforzo in termini 
tecnologici e logistici, che ci vedono ancora in sofferenza su tanti versanti, come ad esempio quello che riguarda il parco 
veicolare o gli impianti di videosorveglianza, poiché operiamo con strumenti spesso inadeguati e in molti casi ormai 
totalmente inefficienti. Su tutto, ciò che ci preme è che si tengano nella massima considerazione gli uffici investigativi e di 
controllo del territorio, come la Squadra mobile, la Digos e i Reparti territoriali. Le sfide che dobbiamo sostenere a Napoli 
bastano ampiamente a comprendere il perché”. 

 
DL SICUREZZA, FSP: “OGGI IL GIORNO IN CUI CI ASPETTIAMO CHE SI PASSI DALLE PAROLE AI 
FATTI PER RIDARE DIGNITA’ AD UNA CATEGORIA CUI E’ AFFIDATA LA VITA STESSA DEL 
PAESE” (OPi – 24.9.2018) “Oggi è il giorno del Decreto Sicurezza ed è il giorno, anche, in cui ci 
aspettiamo che si cominci a passare dalle parole alla dimostrazione concreta della volontà di restituire la 

giusta dignità a una categoria di lavoratori troppo spesso nei fatti dimenticata. Sono tante le questioni vitali che attendono 
decisioni e provvedimenti concreti, nel senso di un forte segnale di discontinuità rispetto a un passato che ha portato gli 
appartenenti al Comparto sicurezza in una condizione letteralmente al di sotto della soglia di garanzia dei loro diritti a una 
giusta retribuzione, a una tutela all’altezza dei propri gravosi compiti, al doveroso riconoscimento della specificità del loro 
lavoro”. E’ quanto afferma Valter Mazzetti, Segretario Generale Fsp, Federazione Sindacale di Polizia, nel giorno in cui 
approda in Consiglio dei ministri il Decreto Sicurezza che stamane il ministro Salvini ha definito “un bel passo in avanti nella 
lotta contro mafiosi, delinquenti e scafisti”. “Le aspettative degli operatori della sicurezza rispetto alle tematiche che 
assillano il Comparto sono giustamente altissime - aggiunge Mazzetti -, ed  inutile dire che il ‘passo avanti’ fondamentale 
per noi è nel senso di significativi interventi che ci mettano nelle condizioni di operare al meglio di fronte a sfide difficilissime 
per garantire la sicurezza del paese, e cioè la sua stessa vita. Il provvedimento di oggi, come certamente anche quelli che 
arriveranno a breve in materia economico finanziaria, saranno un banco di prova importante per testare l’affidabilità dei 
buoni propositi fin qui esposti dal governo. Dall’indispensabile piano per le nuove assunzioni che possa cominciare ad 
appianare gli enormi buchi negli organici e ad abbassare l’insostenibile soglia d’età dei poliziotti, fino a una maggiore e 
adeguata dotazione di mezzi e risorse, dall’essenziale rinnovo contrattuale al riordino delle carriere, dalla doverosa 
corresponsione degli straordinari alla predisposizione di strumenti di tutela che ci consentano di lavorare in condizioni di 
sicurezza sotto tutti i profili, sono tante e tutte ugualmente importanti le questioni vitali per l’efficienza e la ‘salute’ di quei 
lavoratori cui è affidata la sicurezza di cittadini e istituzioni e che, per questo, non possono più essere ignorati oltre”.   



                               
 

 
 

 
 

 


